
 

 

INTEGRAZIONI AL PIANO TRIENNALE DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2014-2016 

Approvato con Delibera Consiliare n. 1 del 29 

Dicembre 2014 
 

PREMESSA  

Per l’elaborazione delle presenti integrazioni e dei documenti allegati, redatti dal Dottore 
Agronomo Enrico Porcu in qualità di responsabile della prevenzione della corruzione nominato in 
data 29/12/2014, sono stati coinvolti i Consiglieri dell’ODAF CAGLIARI, in particolare mediante 
il confronto attraverso canali informatici sulle informazioni aventi ad oggetto l’applicazione della 
normativa sulla prevenzione della corruzione e la trasparenza, la discussione e conseguente 
adozione da parte del Consiglio dell’Ordine.  

In quanto prima applicazione della legge 190/2012, il presente piano resta comunque aperto a 
proposte e contributi migliorativi, anche esterni, che potranno essere presi in considerazione ed 
introdotti entro il 31 gennaio 2015 e successivamente in base al costante monitoraggio del piano 
stesso.  

Il presente aggiornamento e i suoi allegati sarà pubblicato sul sito internet istituzionale dell’Ordine 
all’indirizzo www.ordinecagliari.conaf.it.  

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

Legge 6 novembre 2012, n. 190: Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione.  

Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33: Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, 
approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n. 
190 del 2012.  

Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39: Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.  

Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62: Regolamento recante Codice di 
Comportamento dei Dipendenti Pubblici, a norma dell’articolo 54 del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, n. 165.  

INOLTRE:  

Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato con delibera dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ex CIVIT ora ANAC) n. 72 dell’11 settembre 2013.  



 

 

Delibera 21 ottobre 2014 n.145/2014 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) avente per 
oggetto: "Parere dell'Autorità sull'applicazione della l. n.190/2012 e dei decreti delegati agli 
Ordini e Collegi professionali”.  

SOGGETTI E FUNZIONI  

A.N.A.C. - Autorità Nazionale Anticorruzione: approva il Piano Nazionale Anticorruzione; 
esercita la vigilanza ed il controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate 
dalle P.A. in attuazione della L. n. 190/2012 e sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività 
amministrativa.  

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convertito dalla L. 11 agosto 2014, n. 114, 
l'A.N.AC. può applicare una sanzione da 1.000 a 10.000 euro nel caso di omessa adozione dei Piani 
triennali di prevenzione della corruzione, dei Programmi triennali per la trasparenza e l'integrità o 
dei Codici di comportamento.  

L’art. 19, comma 2, del citato D.L. n. 90/2014, convertito dalla L. n. 114/2014, ha inoltre stabilito 
che i compiti e le funzioni svolti dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture (AVCP) sono trasferiti all’Autorità nazionale anticorruzione.  

A livello decentrato e locale le singole pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici sono 
responsabili dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla Legge e dal P.N.A.  

Per quanto riguarda l'ODAF CAGLIARI  

a) il Consiglio  

• Il 29/12/2014 ha nominato il Dottore Agronomo Enrico Porcu quale Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione;  

• Il 29/12/2014 ha approvato il Piano triennale di prevenzione della corruzione e ne dispone 
un aggiornamento entro il 31 gennaio di ogni anno;  

• approva il Programma triennale per la trasparenza e i suoi aggiornamenti entro il 31 gennaio 
di ogni anno;  

• approva il Codice di comportamento  
• adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 

finalizzati alla prevenzione della corruzione ed all’attuazione della trasparenza.  
 

b) Il Responsabile della prevenzione della corruzione  

Esercita i compiti ad esso attribuiti dalla normativa di riferimento e in particolare:  
• elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi 

aggiornamenti da sottoporre al Consiglio per l'adozione; 
• verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità, nonché propone la modifica dello 

stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 
intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'ente;  

• individua programmi di formazione che tengano conto delle attività a maggiore rischio 
corruzione; 



 

 

• entro il 15 dicembre di ogni anno predispone una relazione, che verrà pubblicata sul sito 
web dell'ente, recante i risultati dell'attività svolta e la trasmette al Consiglio al quale 
riferisce in ordine all'attività espletata, su richiesta di quest'ultimo o di propria iniziativa.  

• cura la diffusione della conoscenza del Codice di Comportamento, la pubblicazione sul sito 
istituzionale, il monitoraggio annuale sulla sua attuazione e la comunicazione all’Autorità 
Nazionale Anticorruzione dei risultati del monitoraggio, dei quali sarà dato conto anche 
nella relazione annuale di cui al punto precedente.  

• cura che siano rispettate le disposizioni del D.lgs. 39/2013 in tema di inconferibilità e 
incompatibilità degli incarichi, in attuazione dell’art. 15 dello stesso D.lgs. 39/2013.  

 

Con la presente integrazione al piano si nomina il dott. agr. Enrico Porcu anche in qualità di 
Responsabile della trasparenza in una logica di semplificazione ai sensi dall’art. 43, c. 1, del d.lgs. 
n. 33/2013. Le Funzioni e i compiti del Responsabile della trasparenza saranno descritti nella parte 
specifica dedicata al Programma per la trasparenza, allegato alla presente integrazione.  

Il Responsabile potrà avvalersi, per l'esercizio delle sue funzioni, della collaborazione dei 
dipendenti dell’Ente. Al fine di realizzare la prevenzione, tutti i soggetti presenti 
nell'organizzazione dell'amministrazione dell’Ente prestano nei confronti del Responsabile la 
collaborazione necessaria e le informazioni richieste ai sensi di legge.  

c) I dipendenti dell’Ente  

• partecipano al processo di gestione del rischio, osservano le misure contenute nel P.T.P.C., 
segnalano al Responsabile le situazioni di illecito di cui siano venuti a conoscenza in ragione 
del rapporto di lavoro e casi di personale conflitto di interessi.  

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRIT À 2014-2016 

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016 costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente Piano (allegato 1) e viene approvato con la stessa delibera di approvazione 
delle integrazioni al P.T.P.C. 

CODICE DI COMPORTAMENTO 

Il Codice di comportamento, predisposto in conformità al D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente Piano (allegato 2) e viene approvato con la stessa delibera 
di approvazione delle integrazioni al P.T.P.C. 
 
FORMAZIONE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE 
 
In un contesto nel quale la normativa non prevede la semplice introduzione di nuovi adempimenti, 
ma si preoccupa fortemente dell’effettività dell’azione di prevenzione, la formazione rappresenta un 
elemento di fondamentale importanza. 

Tenuto conto delle caratteristiche dell’Ente, l’attività di formazione sarà rivolta al personale 
dell’ente e ai membri del Consiglio, in modo da assicurare la conoscenza e la condivisione degli 
strumenti di prevenzione della corruzione (P.T.P.C., P.T.T.I., Codice di comportamento) da parte di 



 

 

coloro che svolgono funzioni attive nell’ambito dell’ente. Iniziative specifiche potranno essere 
dedicate o estese a coloro che collaborano a vario titolo con l’ente. 

A tal fine il Responsabile provvederà a predisporre e sottoporre all’approvazione del Consiglio un 
piano annuale di formazione. 

ALTRE INIZIATIVE 

Nell’ottica di dare concretezza ai principi contenuti nella legge 190/2012, in integrazione alle 
misure sopra descritte si prendono in considerazione le seguenti ulteriori attività. 

-Rotazione del personale 

L’ODAF CAGLIARI, in ragione delle ridotte dimensioni dell’ente e del numero limitato di 
personale operante al suo interno (una unità) non può attuare la rotazione del personale. 

-Monitoraggio e controllo 

Riguardo al monitoraggio dei termini per la conclusione dei procedimenti, dei rapporti con la 
Pubblica Amministrazione, dell’attuazione del P.T.P.C. e del P.T.T.I., la ridotta struttura dell’Ente 
consente di operare un controllo costante da parte del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione in qualsiasi momento può richiedere ai 
dipendenti che hanno istruito e/o adottato un provvedimento, di dare per iscritto adeguata 
motivazione circa le circostanze di fatto e le ragione giuridiche che sottendono all’adozione del 
provvedimento. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione svolgerà verifiche a campione al fine di 
valutare, in base ai dati anagrafici disponibili, la sussistenza di eventuali vincoli di parentela o 
affinità, sussistenti tra i soggetti che stipulano contratti con l’Ente o sono destinatari di vantaggi 
economici di qualunque genere, e i dipendenti dell’ente o i membri del Consiglio. 


